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D nuovo Bush 
aiANMANCO CORSINI 

C on un messaggio pacato e problematico, Geor
ge Bush il è insediato alla Casa Bianca annun
ciando subito nella sua preghiera iniziale, di 
non volere essere 11 protagonista di un «grande 

mamm show», ma di voler usare il potere presidenzia
le per 'servire il popolo. Ma ha aggiunto anche che ades
so «il popolo vuole azione- e non più parole Co jt, mentre 
ha ringraziato il suo predecessore di avere ridato fiducia 
•111 nazione, ha anche fatto un accenno esplicito ad alcu
ni dei problemi che non sono slati risolti anticipando, 
tuttavia, che -le cose si riveleranno dimeni

li nuovo Bush presidenziale, Insomma, ha preso atto 
delle circostanze in cui è stato eletto e mentre si accomia
tava definitivamente dall'era di Reagan esitava ancora a 
definire I contomi della nuova era. Se un mento, dunque, 
si deve ascrivere alle sue parole, o a chi le ha scritte per 
lui, è di «vere riconosciuto I limiti obiettivi del compito 
Che gli sta dinanzi e le condizioni reali della situazione 
economica, sociale e politica con la quale dovrà confron
tarsi. 

Presidente al 27%, con 5 milioni di voli meno di Rea
gan. con Un deficit pubblico che appare Incontrollabile e 
Una nazione divisa, George Bush ha un compilo difficile 
per il prossimo quadriennio Se I ennesimo sondaggio 
pubblicato ieri ci mostra una nazione mediamente soddi
sfatta de) proprio presente, le cifre rivelano anche larghe 
percentuali di Insoddisfazione e di sfiducia 

I bianchi vedono le cose diversamente dal neri, 1 ricchi 
sj distinguono dai poveri, gli uomini dalle donne, i giovani 
dal più anziani e, paradossalmente, la massima punta di 
consenso sull eredita di Reagan - l'88K - riguarda I suoi 
accordi con Gorbaciov Sono ran, ha osservato In un 
editoriale II New Ygrk Times, i temi sui quali si e scontra
la un'uniti di opinioni cosi marcata nella stona amenca-
na. 

Di quello punto di vista Bush può ritenere, quindi, di 
avere un mandato preciso, ma come ha detto lui stesso, 
sulle questioni cruciali sarà indispensabile I unita del pae
s i e nella politica interna la forte maggioranza democratl 
c i i l Congresso condizionerà vistosamente il potere che 
la presidenza aveva accumulato nell'ultimo trentennio In 
sóetania Bush dovrà presiedere, come e stalo detto, un 
•governo di coalizione» Infatti il leader democratico del 
Senatoria gli annuncialo per mercoledì prossimo un di
scorso di risposta a quello inaugurale nel quale formulerà, 
g sua volte, Il programma della opposizione democratica 
per] prosarmi quattro anni 

Si entra dunque in una nuova fase della vita politica 
americana che richieder» diplomazia e compromessi, e 
ed* rlstablllri rapporti diversi tra i due rami del potere Un 
democratico l'ha definito un -ritorno alla normalità-, ma 
In realtà sembra piuttosto II primo passo .verso il riequlll-
brio delle lorze politiche dopo le grandi trasformazioni 
culminate nell'esperimento di Reagan 
. I repubblicani, Inquieti al loro interno come i democra

tici, non ninno comprato la svolta slorica che avevano 
auspicato e l'eredità democratica ha riacquistato invece 
uni parte del prestigio che stava perdendo rimettendo in 
molo Ione vecchie e nuove che nel prossimi anni saranno 
probabilmente al centro del dibattilo politico negli Stali 
Uniti Bush ha riconosciuto, del resto, che d'ora In avanti 
Il presidente dovrà respirare la «nuove brezza» della Mom 
« | » / / f v V e r n dovrà jijvidere il patere arHhe43rr f 

1 ràppflIStaìrtidl quell'America che non lo ha eletto 

Un fortunato? 
P 

aolo Uguori, redattore del «Giornale» di Mila 
no, può dirsi davvero un uomo fortunato il 
grafi clamore che c'è stato attorno al suo casa 
gli Ha evitato il peggio II super-pentito Leonar
do Marino, spuntato ali Improvviso anche in 
queste vicenda dell Irplnlagate, non l'ha rico

nosciuto e I magistrati che, basandosi sul nulla, si erano 
attivati con grande solerzia - ipotizzando per il giornalista 
un reato di associazione sovversiva e di banda armata -
ninno lasciato cadere il caso Uguori se I è cavata con 
Ulti perquisizione domiciliare alle 8 del mattino con quel 
che giorno di preoccupazione riavrà I agendina che i 
Carabinieri gli avevano sequestrato e potrà tornare alla sua 
macchina da scrivere lutto chiarito dunque? 0 è anche 
questa rapidissima ed eccezionale «Assoluzione una di 
aUaile unte strane coincidenze che hanno seguito 1 esplo
sione sulla stampa del caso Irplnla e che hanno indotto 
tutti - fin da quando la Rai ritiro l'invito a Indro Montanelli 
• e sollevare domande sulla possibilità di vendette e inti
midazioni da uomini e forze vicine al presidente del Con 
stailo? Non c'è stato nel frattempo anche I intervento di 
Clemente Mastellai noto soprattutto come uomo di fidu 
eia d| De Mita, che proponeva la scorciatoia di un vero e 
proprio tribunale speciale per quel giornalisti che distur
bano il potere? Per carità, può darsi che nulla colloghi 
nme queste vicende Ma certo, pl(l che la conclusioen di 
uni «rana vicenda giudiziaria la grande fortuna di Uguori 
sembra soprattutto TI risultato del clamore subito levatosi 
SI è chiesto ieri lon Sterpa sarebbe stato scagionato 
tubilo, se Invece di essere un giornalista scomodo fosse 
«Ito un cittadino qualsiasi? Forse no, ma torse nessuno 
l'avrebbe messo In mezzo 
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.In Rancia tra governo e scuola 
è guerra continua: dopo le sconfitte di Mauroy 
e Chirac, ora ci prova un primo ministro sodcJista 
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SU Succede sempre che ad 
ogni cambiamento politico in 
Francia debba corrispondere 
una ripresa della guerra sulla 
scuola La questione della 
scuola privata affondò il go 
verno di Pierre Mauroy nel 
1984 La maggioranza dei ge
nitori degli allievi, di destra 
come di sinistra, rifiutava 11 
dea di un servizio pubblico 
dell Educazione nazionale 
che a termine avrebbe minac 
ciato I esistenza di un settore 
concorrenziale II governo 
Chirac nell 87 usci battuto da 
un conflitto con gli studenti, 
sostenuti dalle loro famiglie 
Cun bel pacchetto di consen
si!), che vedevano profilarsi 
una politica selettiva dell'Uni
versità In ambedue i casi, fu 
la «piazza» a costringere II po
tere politico a indietreggiare. 
e nei due casi, senza alcun 
dubbio, la piazza espresse una 
volontà maggioritaria e non 
interessi categoriali 

Il governo di Michel Rocard 
ha anch'esso sulle spalle un 
problema scolastico, ma di al 
Ira natura, Deve far fronte)») 
un profondo malcontento de-

scientifiche assume già pro
porzioni allarmanti II mestie
re di Insegnante attira di me 
no Le retribuzioni sono trop
po basse rispetto a quelle del 
terziario privato Ije Condizio
ni di lavoro si deteriorano poi
ché bisogna accogliere un nu
mero sempre maggiore di al
lievi e per sempre più lungo 
tempo La domanda di Istru
zione e di formazione e au
mentata più rapidamente del 
numero degli insegnanti E 
crescono le classi sovraffolla
te le bocciature e la depres
sione di professori e maestn 

Il radicamento a sinistra, e 
singolarmente nella sinistra 
socialista, degli Insegnanti 
francesi non è certo minaccia
to Trova le sue difese In un 
patnmonio di valori Ideali che 
non ha mai cessato di trasmet 
tersi in quel mastodontico 
corpo che è l'Educazione na
zionale (un milione e 125 000 
persone nell 86 '8?) Ma gli 
elementi di una crisi di fiducia 
fra la sinistra di governo e gli 
insegnanti si accumulano uno 
sull altro In questo contesto 
di crisi latente il primo mini
stro Michel Rocard è recente 
mente intervenuto con una 
lunga dichiarazione al Monde 

J'accuse di Rocard: 
«Insegnanti, 
siete dei burocrati» 

Muntiti' 
de l'Education (gennaio '89) 
che rischia di non risolvere 
nulla II tono d'insieme della 
dichiarazione sul sistema sco
lastico francese - sempre pa
ragonato sfavorevolmente 
con quanto accade altrove-è 
spiacevole per gli insegnanti, 
implicitamente ritenuti re
sponsabili del tasso di boccia
ture, Michel Rocard traccia il 

SPff 
Imprenditoriale, apertura al
l'Innovazione, ambizione di 
carriera E nello slancio, il pri
mo ministro aggiunge non è 
questione di rivalorizzare là 
funzione Insegnante, Vàie a di
re di aumentare I talari, «In 
presenza di urtale tasso di 
bocciature, dell'attuale quali
tà complessivi del sistema, 
vale a dire inferiore al biso
gni..» Difficile essere meno 
delicati e meno Ingiusti 

L'Educazione 
nazionale 

A questo , unto bisogna 
apnre il dibattito di fondo sui 
sistema scolàstico, cioè sul 
servizio pubblico dell Educa
zione nazionale polche, in 
Francia, il settore privato nel 
campo educativo non rispon
de che a una parte minima dei 
bisogni, quella rappresentata 
da certa borghesia piccola o 
grande bisogni, inoltre utili a 
soddisfare l'esigenza che in 
quell ambiente vi sia continui 
tà dal punto di vista culturale 
tra scuola e famiglia. L Educa 

storte nazionale ha dovuto In
vece affrontare la massifica
zione della domanda d'istru
zione e 11 prob' 
deg|i immigrati, 
materna non è il francete 
dovuto adattare il livello gene
rale d'Istruzione a una società 
in pieno mutamento, per cui 
le esigerne In materia di for
mazione sono In crescita con
tinua. E riuscita nell'obiettivo? 
Fondamentalmente si Due li
bri recenti k> confermar» «La 
seconda Rivoluzione francese 

utudfo^dlmostrazìone lo
zione della domanda d'Istni- glovajtnjewraztó Leterd-
zione e 11 problema del figli io franceK^ottòponei rtchia-
degli immigrati, la cui lingua maUadeiiesìchèvertonosul-

™ le loro conoecenze e sulla lo
ro attitudine a padroneggiare 
una situazione con diverse in
cognite, ed à stalo valutalo 
che se II voto medio nel 1967 
eredi IO (su 20), toccava il 
13,5 nel 1982 Non ti sospet
terà certo l'eserfltadLcoppl, 
venza con rieducasene na 

- 1965/1984», di Henri Men , «tonate I^istituztojhche 
dras (Gallimard, 1988) e «Il II- in Francia, dopo l'ajée Drey-
vello cresce» di Baudelot e ras, si guardano in cagnesco 
Establet (Le Seuil, 1989) Ve 
diamo l'essenziale dei due vo
lumi dal 1950 «tutti i ragazzi 
dai quattro ai diciotto anni so
no stali scolarizzati senza che 
Il sistema scolastico fosse 
completamente smantellato», 
.nell982-'83H91*deibam 
bini di tre anni venne scolariz
zato., dai 1950 al 1980 «il nu
mero degli scolarizzati * più 
che raddoppiato, passando 
da sei a tredici milioni» (Henri 
Mentirai) 

Più ragazzi a scuola e per 
più tempo, più numerosi, mol
ti di piò, proporzionalmente, 
gli studenti universitari Pas 
saggio massiccio dalle ele
mentari alle medie e dalle me 
die al liceo poi dal liceo all'u 
mversità. Mai visto prima Si 
obietterà, tutto ciò attiene a' i 
quantità Dovè la qualità? Il 
33% dei diplomati di oggi vale 
il 6% di quelli del 60? Ebbene 
s! la matuntà ha tenuto In 
matematica è al massimo li
vello mal raggiunto Certo 
nelle discipline umanistiche è 
stato più difficile mantenere il 
livello in presenza di studenti 
il cui retroterra familiare è cui 
ruralmente più povero Ma i 
testi di analisi, di sintesi, di at-

Un processo 
fuori luogo 

Perciò il processo intentato 
da Michel Rocard al sistema 
scolastico in t i sembra perlo
meno fuori luogo Nei settori 
socialisti si mugugna. Si tende 
ad accusare Michel Rocard di 
mettere i genitori degli allievi 
contro gli insegnanti, e alcune 
categone di questi ultimi con
tro altre i maestri di scuola 0a 
più numerosa) contro I pro
fessori Gli insegnanti avreb 
bero potuto comprendere il 
linguaggio del rigore e del sa-
enficio Non dubitano certo 
che una reale valorizzazione 
della loro funzione esigerà del 
tempo, ma gli si poteva nspar-
miare un eccesso d'umiliazio
ne 

Oltretutto dinanzi a loro si 
pongono problemi inediti e 
angosciosi Le ncerche di cui 
abbiamo parlato (ma ve ne 
sono anche altre) mettono 
bene in evidenza un progres
so medio, generale e impor

tante del livello d'istruzione 
della gioventù francese C'è 
stato sviluppo qualitativo, se si 
può dire, della forza produtti
va umana. E II fenomeno è de
stinato a conoscere un'acce
lerazione nei prossimi anni. 
Ma va detto che late sviluppo 
ha integrato e rafforzato le 
ineguaglianze tradizionalmen
te pretenti nel sistema scola
stico, e che sono dovute prin-
clpalmente al patrimonio cul
turale familiare (e al patrimo
nio (our-coun). I figH di operai 
spedalizzati tono più Istruiti 
dei loro padri, ma te ti tiene 
conto delle esigenze attuali 
della qualificazione, le loro 
opportunità di occupare nella 
scala sociale un posto diverto 
da quello paterno sono piutto
sto scarse. Mentre invece le 
esigenze attuali di qualifi
cazione aspirino verso l'alio I 
figli delle classi medie, le cui 
motivazioni scolastiche sono 
sostenute dille famiglie Fa
ranno studi durevoli, 1 loro 
orientamento sarà più razio-

ne, marketing accelera) e vi
vranno rapidamente,una si
tuazione corrispondente alla 
loro formazione I vantaggi 
onginali in materia di istruzio
ne sono cumulativi Tutto 
sembra dimostrare che la per
centuale degli eletti nella sele
zione delle élite « rimasta 
grosso modo la «essa, mal
grado il progresso generale 
che tuttavia ha di fatto conso
lidato un'ingiustizia. Non po
tremmo pensare che ogni svi
luppo sia per sua natura fonte 
di diseguaglianze e trarre la 
conseguenza che estere di si
nistra significa agire sullo svi
luppo - senza interromperne 
il ntmo - per correggerne gli 
effetti perversi? Effetti perver
si, condannabili sul plano mo
rale innanzitutto, ma anche su 
quello economico e sociale 
Un paese è tanto più ncco 
quanto più è capace di reclu
tare le tue alile in una base 
sociale più larga. Tutto d à che 
tende ad irrigidire la distribu
zione dei ruoli sociali è negati
vo per la società CI sarebbe 
piaciuto trovare qualche eco 
di questa problematica nei 
propositi di Michel Rocard La 
parola * ora al partito sociali
sta Un conflitto sulla scuola 
che I opponesse alla sua base 
elettorale e militante, sarebbe 
di cattivo augurio 

De Mita sentenzia: 
intrallazzi nei Comuni 

Ma di chi parla? 

dAVrNÓANOlUtl 

s I dice 
che c'è una crisi 
profonda dei 
Comuni italiani 
Ed In parte è ve

ro Essa ha radici istituzio
nali chiare dovute a norma
tive e meccanismi vecchi e 
assurdi Ma ha anche ragio
ni politiche che attengono 
al modo in cui una parte dei 
Comuni tono amministrati 
dalla De e dal pentapartito 
Qualche mese fa il presi
dente del Consìglio on De 
Mita ditte, quasi testual
mente, che I Comuni erano 
ormai diventati eentri ope
rativi di traffici Illeciti e di 
Intrallazzi vari L'allermazio-
ne, ai più, apparve un po' 
azzardata, non foss altro 
perche veniva pronunciata 
dal segretario di un partito, 
la Dolche amministra circa 
6000 degli 8000 comuni ita
liani Ma questa severa sen
tenza sembro anche non 
confortata dalla memoria di 
impegnativi discorsi che lo 
stesso segretario democri
stiano aveva fatto più volte, 
sulla necessità di riformare 
il sistema politico, di rinno
vare il modo di estere dei 
partiti, di dare vita, a partire 
dagli Emi locali, ad una 
nuova statuali!! Obiettivi 
giusti e condivisibili Mala 
necessità di nuove regole 
non può servire a rimuovere 
le responsabilità politiche 

Ora da diversi Comuni 
governati dalla De (e dal 
PsO giungono notizie che 
potrebbero interessare il 
congresso di questo partito, 
non foss'altro come verifica 
di quel rinnovamento della 
politica e della De solenne
mente annunciato dal se
gretario, già da molto tèm
po Andiamo con ordine 

A Rama il sindaco demo
cristiano Giubilo ha ricevu
to una comunicazione giu
diziaria per Interessi priviti 
in itti d'ufficio Con una 
stmnlsslma gara avrebbe fa
vorito l'appalto di alcune 
mense scolastiche e ditte 
legate a Comunione e libe
razione, grande sostenitrice 
diGiutaitaincampagnaelet-

i l comunisti, ripetutamen
te, in consiglio comunale 
avevano bloccato la delibe
ra, definendo le procedure 
imposte del tutto illegittime 
Ignoriamo se il sindaco 
compirà «quel minimo atto 
di dignità rassegnando le di
missioni. chieste dal Pei ro
mano Francamente, cono
scendo I aria che tira in 
Campidoglio, dubitiamo 
che ciò accada Anche per
chè la De considera il Co
mune di Roma una tua pro
prietà, da usare in ogni mo
do, anche facendo carne di 
porco di norme e di regole, 
per di favorire le imprese e 
le ditte amiche e generose 

A Pescara la De insieme 
al Psi, vorrebbe chiudere la 
crisi comunale, neteggendo 
la giunta. Pali 85 ad oggi vi 
sono stati 360 «torni di crisi 
e un sindaco « una giunta 
ogni 14 mesi Tutto cambia 
a Pescara, tranne il penta
partito 

Le difficoltà della De non 
sono solo politiche, sono 
anche giudiziarie Circa un 
anno fa a Pescara, il sinda
co e un assessore democri
stiani, Ire assessori socialisti 
furono condannati in Into
nale per interesse pnvato in 
atti d ufficio In appello un 
assessore de fu assolto, gli 
altri amministratori ebbero 

le pene ridotte, ma la sen
tenza di colpevole**! fu 
confermata. SI legge nella 
sentenza che costoro agiro
no «in pieno dispregio del-
I interesse pubblico genera
le» 

Ora la De e il Psi vorreb
bero ricostituire la stessa 
giunta con f li stessi uòmini 
Alcuni di essi sostengono 
che non esiste alcuna que
stione morale Si sommano 
Impudenze, arroganze e di
sprezzo per il comune sen
so del pudore 

Non è possibile In quel 
consiglio comunale alcuna 
altra maggioranza e giusta
mente I comunisti pescaresi 
hanno chiesto lo sciogli
mento del consiglio comu
nale 

A Gioia Tauro, ammini
stratori democnstiani e so
cialdemocratici erano finiti 
In galera per aver gestito ap
parti pubblici con la mafia. 
Si era sciolto il Consiglio co
munale e seguito delle inda
gini seguite ali assassinio 
dell'ex sindaco Alle elezio
ni avevano vinto i partiti lai
ci e si era costituita una 
giunta antimaliosa con il 
Pcl,IIPsl,!IPri,IIPIi IITri-
bunale di Palmi non aveva 
ammesso le liste della De e 
del Psdl piene di noti malio
si per clamorosissimi ed evi
dentissimi vizi di forma 

Ora il Tar reggino ha an
nullato quelle elezioni per
chè quel Tribunale ammini
strativo è permeabile alle 
pressioni del potere polìtico 
e mafioso La De non vole
va quelle elezioni e ora 
sembra averla spuntata 

A Taurianova dopo le re
centi elezioni comunali, il 
famigerato democristiano 
accio Macrl, noto Mazzet
ta, capolista della lista de è 
stato arrestala, accusato di 
51 reati, trai quali .[attenta
to ai diritti politici de! citta
dini» 

s i è colpito, ne| fi 
corso di quelle9» 
elezioni, Il llbc''» 

c'è' li mno sAL. 
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per far conquistare alla pc 
la maggioranza assoluta 6 
evidente dunque che vi so - , 1 
no I presupposti per annuK r 

lare quel voto che non è stav 
lo né libero, né democrati
co 

Ma Mazzetta è potente-e 
gode di prolezioni L'altro 
Ieri la De ha cercato di far 
eleggere sindaco sua sorel
la Olga. Non ci è riuscito 
Anzi i consiglieri dell oppo
sizione gustamente hanno 
votato contro la convalida 
della loro stessa elezione 
Infatti, considerano quel 
consiglio illegittimo perché 
eletto tra tensioni gravi, ri
catti, minacce verso I citta
dini, messe in atto dal de
mocristiano Mazzetta 

Si siamo anche noi con
nina che occorre un imne 
gno straordinario per rifor
mare le istituzioni e le sue 
regole, e che è vitale rinno
vare i| modo dì essere del 
partiti, per combattere la 
mafia e la corruzione Mail 
nsanamento della politica 
esige come prima cosa tu 
questi temi siano evitate le 
Manie e le generallzzezìonM 
apparentemente pronundafll 
te con aureo distacco, da-if 
pan* del segretario della'1» 
De 
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